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Lunga intervista sulle prospettive delle elezioni 

per negoziare con il PCF 
« La forza del PS — ha comunque detto — è legata all'unione delle sinistre » 
« Rispetteremo la disciplina repubblicana » - Il programma in caso di vittoria 

In un discorso a Mosca 

ammonisce 
sulle «minacce 

alla distensione» 
Il presidente sovietico ha parlato alla cele­
brazione del 60.mo delle forze armate 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — II segretario dei 
Partito socialista Mitterrand 
lia deciso di « fare il punto » 
della situazione in una lunga 
intervista (oltre una pagina). 
concessa a « Le Monde ». A 
diciassette giorni dal primo 
turno elettorale le sue dichia­
razioni lungamente e metico­
losamente pesate, costituisco 
no senza dubbio un punto di 
riferimento politico importan­
te. indipendentemente dai 
giudizi positivi o negativi che 
es.ie possano suscitare. 

L'intervista, grosso modo, è 
In due tempi. Il primo tem­
po riguarda l'oggi, i rapporti 
con i comunisti e l'atteggia­
rne nto del Partito socialista 
nei loro confronti, dunque la 
vigilia del voto. Il secondo tem­
po riguarda il domani imme­
diatamente successivo alle 
elezioni e qui Mitterrand par­
la con la sicurezza un po' 
ostentata del primo ministro 
in carica, di ciò che farà il 
r suo » governo sul piano del­
la politica interna e della 
politica estera. 

Primo tempo: in risposta 
agli ultimi appelli di Mar-
chais per una ripresa imme­
diata del negoziato o per un 
negoziato tra i due turni sul 
programma di governo. Mit­
terrand è senza concessioni. 
« Negoziare adesso è troppo 
tardi. Ih ogni caso non di­
scuteremo di un secondo pro­
gramma comune senza aver 
applicato il primo e ancor 
meno acceteremo di sostituire 
al programma comune il pro­
gramma comunista >. Quanto 
ad un negoziato tra i duetur-
ni elettorali, sarebbe una sor­
ta di « o la borsa o la vita » 
che il PS non può accettare. 

.Mitterrand ritiene che < la 
forza del Partito socialista è 
strettamente legata all'unione 
delle sinistre » e che se que­
sta unione è in crisi la re­
sponsabilità ricade sul PCF 
che ha cominciato la pole­
mica contro i socialisti. In 
ogni caso, indipendentemente 
da ciò che farà il PCF al 
secondo turno, il Partito so­
cialista rispetterà la «disci­
plina repubblicana > per vin­
cere le elezioni ed « arriva­
re ad un governo comune >. 
Ma. aggiunge sibillino Mit­
terrand « non dipenderà da 
noi se vi saranno altre so­
luzioni >. La frase è lasciata 
cadere quasi per caso ma 
non può non fare riflettere. Il 
Partito socialista ha delle so­
luzioni di ricambio (monoco­
lore. centrosinistra a scaden­
za più lunga) che il PCF 
non ha: la maniera di dirlo 
è discreta da parte di Mit­
terrand ma non meno pre­
occupante. 

Secondo tempo: il governo 
di sinistra è installato e de­
ve far fronte, prima ancora 
di aver raccolto i benefici fi­
scali e finanziari delle sue ri­
forme. non soltanto alle con­
seguenze economiche delle 
misure sociali ma anche alla 
€ eredità negativa » lasciata­
gli dal governo precedente: 
moneta fragile, inflazione ele­
vata. disoccupazione in au­
mento. debito con l'estero. Vi 
sarà dunque un periodo ini­
ziale e transitorio di grandi 
difficoltà d i e necessita pru­
denza. concertazione con gli 
organismi sindacali, control­
lo dei prezzi e applicazione 
eh tutti i dispositivi tecnici 
per i renare la fuga dei capi­
tan e le speculazioni. Secondo 
Mitterrand però, se l'innova-
zi<*ie rispetto ai governi pre­
cedenti sarà determinata dal­
le misure sociali immedia­
te. il vero successo del go­
verno dovrà essere giudicato 
su « tempi lungiii > cioè sulla 
sua capacita < di riformare 
profondamente le strutture 
cleiio Stato nella prospetti-
\ a dell 'autogestione». 

In politica estera (Mitter­
rand ai icrma nettamente cìie 
quello campo, riservato da 
\ u n anni ai *o.o presidente 
c i c a HcpJublica. aovra tor­
nare ad essere coltivato dal 
governo) ia Francia sarà 
c l a m a t a a conaurre una pu-
Luca ai neutralità noi Sanara 
iKtiaciuatc e nel Corno d" 
Africa. U: rispetto dei diritto 
<!: autodeterminazione dei po­
poli. uovra ridurre il suo ruo­
lo di < m e n a r n e di cannoni > 
e sviluppare al tempo slesso 
le in.native per proseguire la 
os t ruzione europea e per tra-
sioiin«ire «dai eli dentro» ia 
Ctuiu.iita. .Vi Medio Oriente 
«\->a <1o»rà impegnarsi per il 
n - p ^ t o dci.e decisioni dcl-
l O . \ L . 

Mitterrand ha messo il car­
ro davanu ai buoi panando 
come so Ios,-o già installato 
al.'Motcì Matignon.* Ha ab­
bandonalo la prudenza di 
qu.ih.iie giorno la quando, ri-
>ponciciiuo ad una domanda 
ciel PCF sulla distribuzione 
dei ministeri, dichiarava che 
% r.on si può vendere la pelle 
con orso prima di averlo am­
mazzato »? O risponde sol­
tanto alla logica eletto­

rale che esige da un capo 
partito la certezza della vit­
toria? In ogni caso l'ultimo 
sondaggio. pubblicato ieri 
mattina dal « Figaro » sem­
bra dargli ragione perché ri­
calca quelli precedenti con la 
destra blorcata al 45 per ccn 
to. la sinistra al 51 per cento 
e gli ecologisti al 4 per cento. 

Ma in materia di cifre quel­
le più sorprendenti, e in un 
certo senso preoccupanti ri­
guardano il numero definiti­
vo dei candidati e la loro col 
locazione politica. I candidati 
sono 1.285 per 4M seggi, di 
cui 1.097 appartenenti alle va­
rie formazioni della maggio­
ranza di centro destra, 2.090 
alle formazioni e ai gruppi 
di sinistra e di estrema sini­
stra. 237 agli ecologisti e 855 
classificati * diversi ». I gruppi 
di estrema sinistra presen­
tano complessivamente 1.04(5 
candidati contro 575 del PCF. 
451 del PS e 124 dei radi­
cali di sinistra. E* evidente 
che il rischio maggiore di 
dispersione è a sinistra e so­
prattutto in quelle circoscri­
zioni (una cinquantina) dove 
il divario tra destra e sini­
stra è spesso di poche decine 
di voti. 

Augusto Pancaldi 

Con una dichiarazione di Carrillo 

PCE chiede la revisione 
del patto della Moncloa 

MADRID — Il segretario ge­
nerale del PC spagnolo. San­
tiago Carrillo, ha chiesto ieri 
sera una revisione del patto 
della Moncloa firmato nel­
l'ottobre scorso dall'insieme 
dell'opposizione col governo 
spa cuoio. 

Carrillo ha detto: «Credo 
che bisogna completare il pat­
to della Moncloa. Questo pat­
to ha una lacuna: ncn af­
fronta seriamente il proble­
ma della disoccupazione ». 
Carrillo ha tuttavia messo in 
rilievo clic celi non firmerà 
più alcun accordo col gover­
no se non sarà istituito un 
« serio » organo di controllo 

dell 'applicazione del patto. 
Egli ha aggiunto: «Firmare 
un accordo affinché l'Unicne 
del centro democratico (par­
tito del presidente del con­
siglio Suarezi lo applichi noi 
ncn lo faremo ». 

Carrillo ha rimproverato al 
Part i to socialista operaio 
spagnolo (PSOM» di presen­
tarsi come un'alternativa di 
potere. Il segretario genera­
le del PCE ha fatto queste 
dichiarazioni durante un 
pranzo offerto d,i un grup­
po di giornalisti che gli han­
no assegnato il premio per 
l'uomo politico spagnolo più 
simpatico. 

Libia e Ciad decidono 
un incontro al vertice 

NEW YORK — E' stata can­
cellata la riunione che il Con­
siglio di Sicurezza aveva in 
programma per prendere in 
esame le accuse di aggres­
sione lanciate dal Ciad nei 

ccnfrriiti della Libia, poiché 
i due paesi hanno fatto sa­
pere di avere raggiunto un 
accordo sulle mosse da in­
traprendere per risolvere la 
crisi. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'URSS festeggia 
il .sessantesimo della fonda­
zione dell'Armata sovietica 
con manifestazioni e parate 
nelle varie guarnigioni mili­
tari. La celebrazione ufficiale 
si è svolta ieri al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino dove 
hanno parlato Breznev e il 
ministro della difesa Ustinov. 
Il segretario del PCUS (nella 
sua divisa da maresciallo del­
l'URSS spiccavano le decora­
zioni militari e l'ultimo « Or­
dine della Vittoria » ricevuto 
nei giorni scorsi) ha sottoli­
neato <• l'indistruttibile unità 
tra popolo ed esercito » ed 
ha ricordato che l'URSS 1 vi­
ve e lavora sotto un cielo di 
pace » grazie anche — ha ag­
giunto - alla sua forza, alla 
sua politica leninista, alla sua 
azione in favore della disten­
sione e della sicurezza inter­
nazionale. 

« Nel mondo — ha detto 
Breznev — sono però sempre 
presenti ed attive forze che 
cercano di silurare il proces­
so distensivo sollecitando la 
corsa agli armamenti e 
creando nuovi tipi di armi 
micidiali, rafforzando i bloc­
chi aggressivi ». Di fronte a 
questi « pericoli » è « natura­
le » che l'URSS rafforzi la 

sua capacità difensiva. Ma 
l'URSS — ha proseguito 
Breznev — fa questo non 
perché vuol farsi promotrice 
di una corsa agli armamenti: 
e si difende e vuole garantire 
la sua sicurezza ». 

L'affermazione del « ruolo 
pacifico » dell'Armata sovieti­
ca è stata ribadita dal mi­
nistro della difesa Ustinov. 
Egli ha insistito sul potenzia­
le militare dell'URSS posto 
« al servizio della difesa del 
paese dei Soviet e dell'intero 
campo socialista ». Ustinov 
ha quindi denunciato « le 
manovre militariste » della 
NATO, la corsa agli arma­
menti che si verifica nel 
mondo occidentale, e ha ri­
badito la disponibilità del­
l'URSS per trattative 

Alla manifestazione del 
Cremlino hanno presenziato 
delegazioni di veterani della 
guerra civile. Nella tribuna 
d'onore c'erano i ministri 
della difesa dei paesi del Pat­
to di Varsavia; delegazioni mi­
litari della Jugoslavia, Mongo­
lia. Vietnam. Corea. Finlan­
dia: e inoltre il presidente si­
riano Ha fez Assad che ha a-
vuto in precedenza colloqui 
con Breznev. Kossighin e U-
stinov. 

C. b. 

Il giallo nell'ospedale belga di Wetteren 

Suor Godf rieda 
e le sue vittime 

Solo la denuncia di un giovane medico ha aperto uno 
squarcio su una storia che non è solo di pazzia, ma an­
che di silenzi, di coperture e di responsabilità più alte 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — Come in un 
classico del giallo, la scena 
è un ospizio per vecchi. 
squallido fino ai limiti della 
decenza. Vi approdano, in 
un paese tra i più ricchi 
d'Europa, poveri esseri che 
la vecchiaia e gli acciacchi 
lasciano ai margini dell'esi­
stenza. che le famiglie re­
spingono. nel vuoto degli af­
fetti e dei sentimenti, come 
oggetti ormai inutili che si 
gettano per far posto al nuo* 
va televisore a colori. 

Il luogo, Wetteren. è una 
cittadina della provincia 
fiamminga, a pochi chilome­
tri da Gand, dove il vecchio 
perbenismo bigotto e l'oscu­
rantismo clericale si sono 
sposati con la morale picco­
lo borghese dell't ognuno 
per sé » e del « solfare le 
apparenze ». 

La protagonista, carnefice 
e vittima ad un tempo, è 
la capo infermiera dell'ospi­
zio. suor Codfrieda, ora ac­
cusata per aver ucciso con 
iniezioni di insulina tre vec­
chi pazienti l'estate scorsa. 
ma forse molti di più nel 
corso degli anni — potrebbe­
ro essere trenta, ma chi po­
trà mai provarlo? — con me­
todi di ogni genere dall'av­
velenamento al soffocamen­
to. Autoritaria, efficiente. 
avida, l'anziana suora è un 
essere a cui la povertà cul-
'urale e il clima soffocante 
della provincia, del conven­
to e .poi dell'ospizio, hanno 
distorto il carattere prima 
ancora che la malattia e la 
droga lo devastassero. Ope­
rata di un tumore al cer­
vello. torna al lavoro, ma 
cerca sempre più spesso ri­
fugio ai terrori della malat­
tia e ai dolori che la perse­

guitano nella morfina, il se­
greto conforto, l'unica « ric­
chezza » privata con cui col­
mava la sua vita già prima 
dell'operazione. Ma dopo, le 
allucinazioni, le paure, gli 
speltri che la perseguitano si 
scatenano senza ritegno. Si 
cominciano a trovare in lutti 
gli angoli dell'ospedale fiale 
vuote di morfina, scatole di 
odiale o supposte a base di 
stupefacenti. In più di una 
occasione, le colleghe la ve­
dono allontanarsi in fretta 
dal letto di un malato con 
una siringa vuota in mano. 

Se per anni un incredibi­
le silenzio copre i sospetti. 
alla fine, con l'arrivo a 
Wetteren di un nuovo medi 
co. il giovane dottor Jean 
Paul de Corte deciso a veder 
chiaro nel sinistro mistero 
dell'ospizio, prove schiac­
cianti vengono portate al­
l'autorità giudiziaria. Suor 
Godfrieda. con le spalle al 
muro, confessa d'aver uc­
ciso. fra il luglio e l'agosto 
scorso, tre vecchi con inie­
zioni di insulina. « Xon mi 
lasciavano dormire » è Val-
h/rinata spiegazione del pri­
mo istante. Ma poi l'ex ca­
po infermiera si riprende: 
< Ho x-oluto metter fine alle 
loro sofferenze per carità 
cristiana ». Però i confini 
della carità cristiana dell'an­
ziana suora di Gand sono dif­
ficili a definirsi. 

Il dottor de Corte ha co­
minciato solo ora a indagare 
sui casi di morte sospetta di 
cui c'è traccia negli archivi 
dell'ospedale: coma improv­
viso in pazienti che erano 
ancora in buone condizioni 
poche ore prima: strani tsof-
focamenti da vomito » o col­
lassi cardiocircolatori. In­
sieme alle morti, la scom­
parsa di qualche oggetto di 

sin pur minimo valore ap­
partenente ai defunti: un ri­
cordino d'argento, una cate­
na d'oro, una cornice, qual­
che migliaio di franchi ge­
losamente custoditi nell'illu­
sione di attendere ancora un 
imprevisto. Molti dei fatti 
sono cosi vecchi che sarà 
difficile poterli accertare: 
le morti sospette comunque 
di cui si ritrovano le tracce 
nei dossier dell'ospedale so­
no trenta. In più, dai registri 
risultano ordinazioni esage­
rate di insulina, prescrizioni 
di stupefacenti a malati che 
non ne avevano alcun biso­
gno. 

Le testimonianze delle tre 
infermiere che insieme al 
giovane medico hanno fat­
to esplodere il caso, sono 
agghiaccianti. La follia del­
la suora l'avrebbe spinta a 
gesti di crudeltà delirante, 
come l'omicidio di alcuni 
vecchietti per annegamento, 
con un bicchier d'acqua cac­
ciato di forza in gola nel 
corso di un'ispirazione pro­
fonda: o con l'aiuto di po­
tenti cocktail di droghe e 
veleni, fatti assorbire inve­
ce delle medicine. 

i particolari allucinanti e 
sordidi della storia (c'è sullo 
sfondo un sospetto di com­
plicità e di torbidi rapporti 
con un'altra tossicomane) 
potrebbero riempire senza 
pause le pagine di un gial­
lo mozzafiato di Agatha 
Christie. 

Ma al di qua dei confini 
incerti della droga, della 
pazzia, della anormalità, si 
profilano in questa vicenda 
responsabilità e retroscena 
che superano il fatto di cro­
naca nera. Come ha potuto 
accadere che. per anni, una 
donna malata, tossicomane, 
in preda a mania omicida, 

BRUXELLES — Suor Godfritda in carcere 

abìAa potuto restare indi­
sturbata a capo di un isti­
tuto di assistenza pubblica? 
Rispondere a questa doman­
da vuol dire sollevare un 
lembo della coltre fitta di 
omertà, di paure, di cieca 
soggezione, che copre an­
cora. in un paese civile e 
avanzato, qualche angolo 
della profonda provincia cat­
tolica e conservatrice delle 
Fiandre. 

In una conferenza stampa 
convocata e per mettere al 
corrente l'opinione pubblica, 
e per evitare che chi ha ri­
velato l'affare sia sottopo­
sto a sanzioni ». ti dottor de 
Corte, affiancato dalle tre 
coraggiose infermiere Lu-
cienne Raschaerti, E. Bo-
gaert e Linin Lison. ha spez­
zato un anello nella catena 
delle complicità. Ha raccon­
tato che più di un anno fa, 
nel gennaio del '77. informa­
to dalle infermiere dei fatti 
sospetti a carico della suora. 
e della sua accertata tossi­
comania. ne aveva parlato 
al presidente dell'ente di as­
sistenza che gestisce l'ospi­
zio. il KPAS (Centro pubbli­
co d'aiuto sociale). « Son 
parlate a nessuno di questo 
affare, o sarebbe accusato 
di complicità — era stata la 
sconcertante e minacciosa 
risposta del notabile Ver-
schoris — se avvertirete la 
polizia, riceverete il preav­
viso di licenziamento... ». 

Allibito, il giovane medi 
co va allora alla congrega­
zione religiosa delle < Apo­
stole di S. Giuseppe » a cui 
appartiene suor Godfrieda. 
Ed ecco la risposta, come in 
un copione sui complotti nei 
conventi del 17. secolo: «Ab­
biate fiducia nei vostri su­
periori ». Senza miglior for 
tuna, de Corte parla con un 
vecchio collega del KPAS. il 
dottor de Clerck. Ma non 
succede nulla. Xon solo: sot 
toposta al controllo di rou­
tine da parte del medico del 
lavoro, ancora l'estate scor­
sa la suora drogata e ma­
lata viene dichiarata e atta 
al lavoro ». 

La vicenda ha fine quan 
do i quattro sanitari rompo­
no con un atto di coraggio 
la cortina di omertà e di si­
lenzio e vanno dal giudice. 
Il sipario si alza su un an­
golo della Fiandra tranquil 
la e benpesante. della ricca 
e splendida Gand, dove solo 
qualche settimana fa si è 
concluso con la condanna al­
l'ergastolo il processo con 
tro un cittadino t al di so 
pra di ogni sospetto », un 
giudice che nella penombra 
discreta dei salotti bene, e 
dietro la insospettabile fac 
data di una ricca ed ono 
rata professione, ha com 
messo due abbietti e crudeli 
7ssassinii. 

Vera Vegetti 

UN DISPACCIO DI « NUOVA CINA » 

Pechino annuncia che i «quattro» 
non saranno « eliminati fisicamente » 

Domani pomeriggio 

Conferenza di Pajetta 
a Oxford sull'Europa 

DALLA PRIMA PAGINA 
I deputati 

PECHINO — L'agenzia « Xuo-
ì va Cina » ha annunciato, ri-
| portando una dichiarazione 

del vicepresidente cìcll'Istitu-
I to giuridico dell'Accademia 

delle Scienze. Han Yu tane . 
che gli ex dirigenti del PCC 
arrestat i un mese dopo la 
morte d: Mao Tse tung «e cioè 
sua moglie Ciang-cing. l'ex-
vìce primo ministro Chang 
Chung chao. l'ex vieepresiden-
te del PCC Wang Hung wen 
e l'ex membro dell'ufficio po­
litico Yao Wcn yuan) non ver­
ranno «eliminati fisicamente». 

La dichiarazione di Han Yu-
tang afferma testualmente: 
« Dobbiamo infliggere colpi 
risolutivi alla banda del quat­
tro ed al suoi fidi seguaci. 
tut t i delinquenti incalliti ed 
impenitenti. Bisogna arresta­
re chi deve essere arrestato. 
Ma. secondo la prassi del 
nostro Part i to , non li annien­
teremo fisicamente ». 

Han Yu-tang conferma, tut­

tavia. che ancora vengono e-
seguite in Cina condanne a 
morte. I « giustiziati ». però. 
sono — egli dice — « Indivi­
dui responsabili di crimini 
nefandi e odiati dalla gente. 
che hanno commesso omicidi. 
incendi dolosi, violenze carna­
li. rapine o che hanno orga­

nizzato bande di teppisti ». 
Secondo «indiscrezioni» che 

' circolano a Pechino (e delle 
! quali è. ovviamente, imposi-
1 bile accertare l'attendibilità». 
t i « quat tro » ex-dirigenti del 

PCC. che si troverebbero agli 
«arrest i domiciliari», avreb­
bero rifiutato Lnora di am­
mettere i loro « crimini » po­
litici (ed in effetti. Han Yu-
tang li definisce « impeni­
tenti »). 

La dichiarazione dell'acca­
demico Han Yu tang potreb­
be significare — rilevano eli 
osservatori — due cose: o che 
j « quat tro » hanno Infine ce­
duto o che si intende eserci­

tare ancora su di essi una 
prensione, per indurli a delie 
« confessioni ». 

«La prassi vigente m Cina 
— dice ancora Han Yu tang 
— è di costringere i criminali 
a lavorare, cercando d: rie­
ducarli politicamente al fine 
di ricondurll sulla retta via*. 

Il presidente Hua Kuo-feng 
ha ricevuto ieri a Pechino il 
vice-primo ministro Jugosla­
vo. Seger. latore di proposte 
del suo governo per un pro­
gramma d: cooperazione eco 
nomica a scadenza « stabile 
e dinamica ». Dalla conversa­
zione — si apprende da fon­
te jugoslava — « è emerso 
che il programma è stato In 
linea generale accettato ». La 
Jugoslavia propone che. dai 
90 milioni di dollari del "77. 
il volume degli scambi fra 
1 due paesi salga gradual­
mente. fino a raggiungere, nel 
1985. i 600 milioni di dollari. 

LONDRA — I problemi cu- j 
ropei. !o sviluppo della Co- J 
mun i t i e !e elezioni dirette 
costituiscono gli argomenti 
della conferenza che l'ono­
revole Gian Carlo Pajetta. 
delia direzione del PCI. terrà 
al St. Cathenne 's College del­
l'Università di Oxford vener­
dì pomeriggio. 

L'invito ad illustrare le po­
sizioni dei comunisti italiani 
è s tato esteso dal seminario 
di studi europei nel quadro 
di una serie di conversazioni-
dibattito che. durante l'at- i 
tuale anno accademico, sono 
intese ad approfondire la te­
matica e i diversi atteggia-
m o n i che ruotano a t torno 
al prospettato appuntamen­
to elettorale per ti Parla­
mento europeo. 

n compagno Pajetta. che è 
accompagnato daH'morevo'.e 
Guido Carandini. arriva oggi 

a Lcndra. Durante la sua per­
manenza nella capitale bri­
tannica il compagno Paletta 
avrà modo di proseguire i 
contatti col mondo politico e 
culturale inglese. 

Il colloquio a scopo infor­
mativo ccn alcuni membri 
della direzione laburista nel­
la sede del parti to a Tran-
sport House, l'incontro con 
la stampa italiana e inglese 
e lo scambio di idee in altre 
sedi ufficiali e private con­
tribuiranno ad allargare l'in­
teresse ad una conoscenza re­
ciproca e ad una più diretta 
visione della presente situa­
zione italiana. 

Grande interesse si mani­
festa anche tra i lavoratori 
Italiani emigrati in Gran Bre­
tagna per l'assemblea che il 
compagno Pajetta terrà sa­
bato 25 febbraio elle 17.30 
presso la Islington Central 
Librar}* Hall. 

cato come quello della rifor­
ma della PS. Andreotti. a 
quanto si dice, tenterebbe 
dunque in questi giorni di ela­
borare una proposta di me­
diazione. .. • 

Ma il presidente incaricato 
ha anche un nitro importan­
te appuntamento sull'agenda, 
per questa seconda metà del­
la settimana: l'incontro coi 
sindacati. Proprio in vista di 
questa scadenza, si è riuni­
ta ieri la segreteria unitaria 
sindacale. E ha confermato 
il giudizio critico già espresso 
nella precedente riunione de­
cidendo che nel corso del­
l'incontro con Andreotti sa­
ranno illustrate le decisioni 
assunte dall'assemblea del 
l'EUR. A palazzo Chigi, co­
munque. si recherà solo una 
delegazione ristretta, giacché 
— come ha commentato il 
segretario confederale del­
la CGIL. Didò — « l'incon­
tro si presenta interlocuto 
rio ». Intanto, già oggi, ad 
Andreotti sarà recapitata una 
< memoria ». alla quale ier-
sera si è lavorato. 

Stringere i tempi, dunque. 
è l'esigenza su cui battono in 
sistentemente i partiti che 
chiedono il mutamento. Ma 
questo sembra sfuggire a cer 
ti esponenti del vertice de: 
il vicesegretario Gaspari (do 
roteo) ieri ha tranquillamen­
te sostenuto, infatti, che se 
condo lui « non si è ancora 
nella fase conclusiva, ma an­
zi a metà strada ». C'è da 
sperare che questa non sia 
anche l'opinione degli altri di­
rigenti de. i quali ieri, duran­
te una riunione con Andreotti. 
hanno infine fissata per lu­
nedì prossimo, alle 17. la con 
vocazione dei gruppi parla­
mentari. in seduta congiunta. 
Su questa modalità pare che 
abbia particolarmente insisti­
to Moro, che proprio in ((nel­
la sede avrebbe intenzione d: 
rendere note le sue propo­
ste. Ma già ieri il presiden­
te della 1)C è uscito dal suo 
riserbo, con un articolo com­
parso sul "Giorno". 

Si tratta di una riflessione 
piuttosto ampia sui problemi 
del momento, originata da al­
cune critiche mosse all'atteg­
giamento de &,\]Y Avvenire 
(organo ufficioso della Con­
ferenza episcopale italia­
na). A questi rilievi (che tra 
ducono le resistenze di settori 
conservatori del mondo catto­
lico). Moro si preoccupa di ri­
spondere con argomentazioni 
che mettono in luce il trava­
glio attraverso il quale passa 
la DC *-in circostanze straordi­
nariamente difficili, in una 
situazione che è mutata, an­
che se ci si ostina ad igno­
rarlo o almeno a sottovalu­
tarlo ». 

Moro parte dall'osservazio­
ne che * ogni prova impe­
gnativa (e tale è un rappor­
to con il PCI, comunque es­
so sia organizzato e preseti 
tato) mette in discussione la 
fisionomia, la solidità, la ca­
pacità di tenuta di tutte le 
forze interessate ». Kgli. dun­
que. coglie il senso di sfida 
che una situazione del gene 
re rappresenta per tutti i 
partiti democratici, e aggiun­
ge che * è innegabile che nel 
l'immediato è diversa e più 
esposta la posizione di chi (si 
riferisce al suo partito. NdR). 
oltre che mutare, lascia una 
parte di potere e un certo 
modo di gestione ». 

Il presidente della DC si 
sofferma quindi su quello che 
definisce il * contatto » tra il 
PCI e la DC. Rileva anzitutto 
che esso « è propiziato da tut­
ti i partiti eccetto quello libe­
rale ». e soggiunge che di es­
so e non è dato prevedere, al 
di là di quella già sperimen­
tata, né la natura né la mi­
sura della collaborazione che 
si sarebbe in grado di accet­
tare e di offrire, fin quando 
sono in corso approfondimen­
ti sul programma in vista di 
un'appropriata definizione del 
quadro politico ». In ogni ca­
so. chi sia consapevole della 
< gravità del momento, non 
può che desiderare sia evita­
to il trauma di nuove elezioni 
ed attuala in sede parlamen­
tare una dignitosa comprtsizio-
ne della crisi senza sacrificio 
della identità e dignità dei 
partiti e in modo tutto parti­
colare del rostro ». 

Moro sostiene quindi, e qui 
più diretto si fa il riferimento 
ai ^moniti > che si potevano 
leggere in certe prese di posi­
zione interne ed esterne alla 
DC. che il suo partito < non è 
disposto ad aMicare né nelle 
formule né nelle cose ». Se c'è 
qualcosa che manca nell'ela­
borazione programmatica e 
nella tensione ideale della DC. 
« cbberic. noi non desideriamo 
che di essere aiutati da chi è 
olla radice morale del nostro 
impegno. Ma la capacità con­
trattuale (sulla quale il quo­
tidiano della CEI esprimeva 
dubbi non tanto velati. NdR) 
è anche legata alla forza che 
noi rappresentiamo e alla sua 
solidità ed unità ». E qui è la 
\olta di Moro, d: lanciare mo­
niti a t chi per un malinteso 
desiderio di contrastare un ce 
dimento che non esiste*, si 
comportasse in modo tale da 
far « crollare, allora si dav­
vero. una forza equilibrante 
atta ad impedire » una pre­
sunta < supremazia » del PCI. 
e ad assicurare comunque. 
€ nel rispetto di tutti e. come 
è ovvio, anche del PCI. un si­
curo quadro democratico nel 
quale si inserisca una volontà 
veramente realizzatrice e rin-
novatrice della società ita­
liana ». 

Qualche commento all'intcr-
\ cnto di Moro si è avuto nella 
giornata di ieri. Il segretario 
repubblicano Biasini, ad esem­
pio, ha mostrato di « ritenerlo 

destinolo più all'interno del 
suo partito che all'esterno ». 
e analogo è il giudizio dei 
dirigenti - socialdemocratici. 
Paolo Vittorelli. sull'« Aranti » 
di oggi, si interroga invece sul 
significato dell'affermazione 
relativa alle « formule e alle 
cose > sulle quali la DC non 
sarebbe disposta ad abdicare. 
« Vuol dire — si chiede preoc­
cupato Vittorelii — che la set­
timana e più di pausa di ri­
flessione richiesta dalla DC 
non sarà servita che a irrigi­
dire le posizioni di questo par­
tito? ». In ogni caso, nessuno 
« chiede abdicazioni alla DC. 
La nostra proposta di una po­
litica di emergenza — conclu­
de — guarda in aranti ». 

Pensioni 
vano proposto un emenda­
mento per elevare il « tet­
to » delle 840.000 lire mensi­
li. oltre il quale non scatta 
l'aggancio della pensione al­
la dinamica salariale. L'emen­
damento era stato bocciato 
già in commissione dalle si­
nistre e ieri, in aula. 11 grup­
po democristiano non ha in­
sistito. 

Anche quando entrerà in 
funzione la norma limitativa, 
le pensioni più alte che su­
perano le 840.000 mensili, 

avranno comunque un aumen­
to pan a 107.350 lire al me­
se. che è superiore, da solo, 
all'importo complessivo di 
minimo di pensione 1NPS che 
è ora di 102.500 lire mensi­
li. K' quindi evidente che le 
« preoccupazioni » espresse da 
alcuni senatori dello DC per 
l'« appiatt imento » che la nuo-
va norma avrebbe prodotto 
sulle pensioni più alte sono 
del tut to fuori luogo. 

Questa misura di perequa­
zione — ha rietto il compa­
gno Garoli. intervenendo nel 
dibattito per motivare il voto 
favorevole del PCI — è il 
minimo che si possa fare oggi 
per avviare concretamente il 
r isanamento del sistema pen­
sionistico e difendere le pen­
sioni più basse. I comunisti 
sono disponibili alla proposta 
di aggiornamento dei massi­
mali delle pensioni, che sono 
termi dal 1968. ma questn re­
visione deve essere affronta­
ta — come dice un ordine 
del giorno propasto dalla com­
missione e approvato dall'as­
semblea — In un opportuno 
confronto tra governo e par­
li sociali, in stret to collega­
mento con la questione della 
estensione dei massimali: og­
gi solo per l'Inps esiste un 
limite massimo di pensione 
«che è appunto 840 mila lire) 
mentre non esiste nessun li­
mite per le nltre pensioni. 

Il senatore comunista si è 
poi occupato dell'altra pro­
posta di modifica avanzata 
dalla DC. che in commissio­
ne era stata respinta e che 
ieri è s ta ta riprcsentata In 
aula con un emendamento: 
portare dal 40 all'80 r la ri­
duzione contributiva per le 
aziende coltivatrici dirette si­
tua te al disotto dei 700 me­
tri. La richiesta — ha osser-
\ a t o il compagno Caroli — 
la comprendiamo perchè va 
nella direzione di misure di­
rette a contenere l'esodo, ma 
riteniamo che vada inserita 
nell 'ambito della revisione 
della legge sulla montagna. 

Come abbiamo detto alPni-
z:o. l 'emendamento de rela­
tivo alla riduzione contribu­
tiva per le aziende coltiva-
tr.c. montane non è passa­
to. Nella dichiarazione d! vo­
to per il PCI. il compagno 
Di Marino ha ribadito le ra­
gioni di contrarietà del co­
munisti (analoghe ragioni so­
no state espresse dagli altri 
gruppi di sinistra): misure di 
aiuto verso coltivatori diretti 
della montagna sono auspi­
cabili. ma non in forma fram­
mentaria bensì scegliendo la 
via maestra dì misure orga­
niche. con una programma-
zione che trovi il suo stru­
mento adeguato nella Icg-'e 
su.la montagna che va quin­
di migliorata. 

Va inoltre sventato il pe­
ricolo di un rinvio del de­
creto e di un suo decadimen­
to. Prima del voto si è ac­
cesa una certa polemica tra 
settori del gruppo de e la 
sinistra, polemica che già :n 
precedenza aveva visto il se­
natore de Coppo esprimersi 
con critiche ve reo il na-tro 
giornale per la denuncia fat­
ta ieri, del tentativo de di 
peggiorare la lesige nella nor­
ma che blocca il meccanismo 
di rivalutazione delle pensio­
ni alte. E" pur vero che In 
commissione la DC aveva pre­
so a t to del vo:o con cui le 
sinistre avevano boccialo la 
sua proposta, e che in aula 
vi era stata !a rinuncia a ri­
proporre quel peee:oramento 
• e d: ciò aveva dato at to il 
compagno Garoli). Ma è al­
t re t tan to vero che il fa:to 
politico rimane, confermato. 
del reato, da! successivo ten­
tativo. anche questo fallito. 
d: modificare la legge in un 
altro punto. Per la precisio­
ne registriamo inoltre che il 
repubblicano Venanzef.l ha 
precisato che il PRI è d'accor­
do con il tetto fissato dalla 
legge e ha votato poi con le 
sinistre a favore d»I testo 
Approvato dalia Camera. 

Milano 
za trascurata, i prezzi non 
(osi pol.tici: mille e cinque­
cento lire per una pastasciut­
ta) o al bar. e il grosso degli 
o-plti. infine, nella grande sa­
la arredata con stuoie, cu­
scini. amache. Verso mezza­
notte. il p;e;io^e: circa cin­
quecento per-one sedute per 
terra, mugica a! mas-,.mo e 
microfono a disposizione di 
chiunque abbia qualcosa 
da d.re. 

E' a questo punto che hanno 
fatto irruzione una sessantina 
di agenti, trenta della squa­
dra mobile e dell'antidroga. 
in borghese, e il resto in 
divisa. C'era anche la polizia 
femminile. L'ordine di perqui­
sizione è scattato dopo che 
U procura della Repubblica 
di Milano aveva ricevuto de 
cine di denunce di genitori 
d; alunni delle medie supe­
riori. Le scgnalarioni faceva­
no tutte riferimento a strani 
biglietti dell'ATM. l'azienda 
tramviaria milanese. 

•' Si tratta di perfetti fac-si-
milc degli stampati del co­
mune: stessa carta, stessi co­
lori. che venivano distribuiti 
a centinaia davanti agli isti­
tuti milanesi. « Ce l'hai un 
filtro»? Sta scritto davanti; 
e dietro: « Il biglietto è cedi­
bile a chiunque altro stia rol­
lando. Disonesto usarlo più 
di una volta o per prendere 
il metrò. Comunque, non c'è 
nulla da preoccuparsi, Bam-
bulc ». 

Bambule indica, in gergo, 
l'accensione di una sigaretta 
drogata. I biglietti, insomma. 
che in piccolo portano la 
intestazione e Macondo ••gra­
fica Umma-Umma. sono car­
tine per confezionare * spi­
nelli ». Una singolare inizia­
tiva propagandistica che par­
te dal locale, dove ieri notte 
la polizia ha trovato mezzo 
milione di questi originali 
« depliant.1» ». Tutti i presenti 
sono stati passati al setaccio 
di severe perquisizioni perso­
nali. identificati e fatti usci­
re alla spicciolata. 

La polizia ha sequestrato 
un etto e mezzo di hashish 
* pasticciato » con stagnola. 
trovato per terra, un grammo 
di eroina e due di oppio re­
cuperati addosso a due gio­
vani (in seguito rilasciati), 
sei siringhe, di cui quattro 
usate, i libri contabili del lo­
cale. 

Arrestati, in base all'arti 
colo 447 del codice, i respon­
sabili di « .Macondo v: i fra­
telli Gnia e Giovanni Sam 
bonet. 114 e 28 anni, figli di 
una famiglia ricclii>iima. 
Mauro Rostagno. 36 anni, uno 
dei fondatori, ora in « pensio­
ne ». di Lotta Continua. Mas 
similiano Lainbcrtini. 28 anni. 
Daniele Gyolfe. 29 anni. Re 
nata Camerlengo. 2(ì anni. 
Sergio Israel. 37 anni. Loreu 
za Malatesta. 2t> anni. Marco 
Visentini. 27 anni. Salvatore 
Porcelli. 20 anni. Enrico Pie 
colo. 30 anni. Aurelio Zanoli. 
27 anni e Italo Saugo. 38 anni. 

Saugo. originario di Trento. 
è stato rinviato a giudizio nel 
'7C dal giudice istruttore An­
tonio Amati di Milano per la 
sua attività nelle Brigate ros 
se. Saugo aveva fatto parte 
del grupiH) Gap di Giangiaco 
mo Feltrinelli e. la notte stes 
sa della morte dell'editore, era 
sparito. Si costituì il 29 giugno 
ciel '74 ma. anche su circo 
stanze e avvenimenti noti, si 
rifiutò sempre di parlare. Sau­
go era stato duramente a ccn 
sato nel memoriale di Marco 
Pi setta il brigatista-transfuga 
c-Iie. uscito in un primo mo 
mento dal gruppo, in seguito 
ritrattò le dichiarazioni fai 
te sui compagni. 

v Certo — commentano gli 
habitués di " Macondo " — 
chi voleva poteva fumare, ma 
sole» roba leggera, tanto è ve 
ro che ogni sera veniva 
diffuso un annuncio per dire 
che non era ammesso spac 
ciarc o fumare eroina. E chi 
ha voluto Tare il furbo — ri­
cordano — è stato buttato 
fuori ». 

Nato nel no\embre dell'an­
no scorso grazie a fonti di 
finanziamento ancora miste 
riosc (pare c'entrino i due 
fratelli Sambonct. rampolli d' 
oro di miliardari), e Macon­
do » dc \ e il suo nome al 
paese citato da Marquez nel 
MIO romanzo « Cent'anni di 
solitudine ». 

* Un posto dove stare ». 
« Una tana sicura ». « Una 
sala democratica » viene defi­
nito dagli affezionati. Chi lo 
frequenta? Un po' di tutto. 
appunto. La buona borghe 
sia radicai chic milanese per 
fare una serata « diversa ». 
L'ii studenti stranieri, gli ex 
di molti gruppi ultra, anch^ 
qualche barbone per passarci 
la notte. 

A « Macondo » si entra solo. 
almeno in teoria, esibendo 
una tessera che rilascia la 
direzione del loca'e e che 
valida per un anno, costa 30 
mila lire. Consumazioni e ac 
quisti vari a parte. « Macon 
do » ha ospitato un paio d 
convegni indetti dal « mov; 
mento ». uno sull'arte di ar 
rangiarsi e un altro sulla psi 
canalisi. 

Per il resto nvj>!ca. quattre 
chiacchiere e spinelli-

L'ala e creat iva» ha parla 
to di < clausura come opera 
7 e ne terroristica ». mclt. 
eruppi d; « provvedimento in 
giustificato ». * Si fumava --
ha detto un ragazzo conimeli-
tando l'accaduto — ma a Mi 
Inno =i fuma dappertutto e an 
7: ci M buca. E allora perche 
clv'utiere un posto dove 5i 
stava in pace? ». 

Parlarci-) della perquisirlo 
ne a t Macrr.do >- i giovan-
che andavano spesso !ì rin­
facciano la mancanza d: pun 
ti di aggregazione in citta. 
l'amenza di pos'.i per tro-
\ s r s i . 

Ma. scorrendo la !:«!a de­
gli arre« ;?ti e tentando di ri­
salire- ai finanziatori (impre­
sa romp!:cat;-* :ma: una «i-

1 r?idel.T d- :r.'es!37ir.n:. fido 
ciari, Iegal:-ammin:«tratori'> è 
ci.ffieile credere all'? alterna­
tiva » d: Macondo. Clic ha il 
saporr. ar-.cr.ra una volta, di 
una truffa fitta ai giovani. 
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